
Ci voleva la dichiarazione 
di un esperto per confer-
mare ciò che molti già 

pensavano. Il comandante della po-
lizia locale di Verona Luigi Altamu-
ra ha detto: “Ad ogni multa corri-
sponde una irregolarità, anche gra-
ve, compiuta da automobilisti e 
utenti della strada che guidano con 
il cellulare in mano, che percorrono 
le strade cittadine sotto l’effetto di 
alcool e droga oppure a velocità fol-
le”. È significativo che il coman-
dante metta al primo posto l’uso del 
cellulare, a indicare probabilmente 
che si tratta del problema più recen-
te, mentre gli altri sono ormai di-
ventati normalità. 

I danni ai bambini 
Era stato posto il problema dell’e-

tà minima per usare il cellulare; 
qualcuno, soprattutto insegnanti, 
aveva ipotizzato una sorta di “pa-
tentino” per gli adolescenti dopo un 
corso di formazione che avrebbe 
permesso di comprare l’oggetto. 
Come si sa, purtroppo, la tecnologia 
corre più veloce della politica e del-
le leggi per disciplinarla, così la po-

tente industria dei cellulari è arriva-
ta a far acquistare dai genitori dei 
tablet per bambini sempre più pic-
coli. La rivista Focus di Marzo 2024 
dedica un articolo a questo proble-
ma dal titolo “Neonativo DIGITA-

LE - È sempre più diffusa l’abitudi-
ne di intrattenere con gli schermi 
bambini piccolissimi. Ma gli studi 
mostrano conseguenze negative sul 
cervello e sullo sviluppo”. 

Giovanni Biasi

ANNO LI - MARZO 2024 - N. 2 - ISOLA DELLA SCALA (VR) - MENSILE DI INFORMAZIONE - SPED. IN A.P. 70% FILIALE DI VERONA - UNA COPIA € 1,50

Dichiarato 
morto 

d’ufficio
ISOLA DELLA SCALA 
Quattro piatti 
con il marchio 

De.Co. 
- pag. 2 - 

MOZZECANE 
Un parco 
dal lascito 

di don Forigo 
- pag. 4 - 

TREVENZUOLO 
Gli alberi 
tagliati 

all’Arena verde 
- pag. 5 - 

 CEREA 
Bagno 
di folla 

per Siffredi 
- pag. 7 - 

GRAZIE 
agli amici 

de’ 
LA VOCE 

- pag. 2 -

HA PRESO IL SUO POSTO CON ALCOOL E DROGA COME CAUSA DI INCIDENTI MORTALI

Smartphone, ultima forma di dipendenza

Nuova Concessionaria 
Sportequipe
Nel nostro Nuovo Showroom puoi trovare tutta la gamma del
nuovo Brand Italiano Sportequipe.

Scopri di più
Via Roma, 68/F - Castel D’Ario

342 0907072 - 0376 665881

sportequipe@autocenter.it

autocenter.it

La morte fa parte della vita. 
Sembra un ossimoro ma, 
purtroppo, così è. Abbia-

mo la cosiddetta morte apparente, 
“uno stato caratterizzato da per-
dita della coscienza e della sensi-
bilità, impossibilità di percepire 
il  battito cardiaco e i movi men -
ti respiratori, assenza dei riflessi 
… cosicché un soggetto appare 
morto pur essendo ancora in vi-
ta” definizione da enciclopedia. 
Poi abbiamo la morte reale, 
quando l’essere vivente smette di 
respirare definitivamente. Ma 
scopriamo, da una recente notizia 
di stampa, che nell’era dell’infor-
matica, del mondo virtuale, c’è 
anche il caso di morte virtuale,  
ma con conseguenze purtroppo  
reali per chi ne è… vittima. È 
quanto accaduto ad un pensiona-
to 66enne di Foggia. «Lei risulta 
morto il 1º dicembre 2023», paro-
la dell’Inps. Un incredibile equi-
voco che ha scoperto dalla banca 
in quanto l’Istituto di previdenza  
pretendeva la restituzione delle 
due mensilità della pensione ri-
scosse dopo la presunta data del 
decesso (dovuta ad un problema 
nel sistema informatico dell’Ente 
previdenziale, ndr). L’uomo ha 
potuto chiarire la sua “morte” 
solo presentandosi di persona 
all’Inps per dimostrare di essere 
vivo e vegeto. Così il pensionato 
protagonista di questa vicenda 
kafkiana non è più tenuto a resti-
tuire gli emolumenti ricevuti per 
gennaio e febbraio del 2024. Ma 
la mensilità di marzo, che avreb-
be dovuto riscuotere il primo 
giorno del mese, è ancora conge-
lata. Non solo, ma non gli è stata 
accreditata la reversibilità della 
moglie, morta realmente lo scorso 
mese di novembre, in  quanto il 
beneficiario (lui), nel frattempo, 
era (per l’Inps) morto anch’egli. 
Un fatto che ha dell’incredibile, 
se non  fosse realmente accaduto, 
con una conclusione in perfetto 
stile burocratico. Infatti l’Inps ha 
informato il pensionato che non 
dovrà restituire le mensilità di 
gennaio e febbraio, dell’importo 
di 1.597 euro ciascuna, con una 
lettera avente per oggetto: «De-
cesso non avvenuto».  

(li.fo.)

Non passa settimana che 
qualche automezzo, in 
particolare autoarticola-

ti, esca di carreggiata (nella foto) 
dalle nostre strade, diventate ob-
solete rispetto al traffico che è 
sempre più pesante e intenso. I 
centri logistici cresciuti a dismi-
sura in un territorio fino a qual-
che anno fa agricolo portano a ri-
schi sempre maggiori per chi 
viaggia. In particolare la SP 3 nel 
tratto Isola-Mozzecane (a parte 
la tangenziale di Nogarole) e la 
SP 25 nel tratto Trevenzuolo-Ca-
stelbelforte sono a rischio altissi-
mo per le biciclette o i motocicli 
e portano a rallentamenti conti-
nui nel caso si incrocino due 
mezzi pesanti. Inoltre i bordi del-
le strade quasi sempre delimitati 
da fossati hanno una tenuta leg-
gera, basta una piccola manovra 
a destra per «accasciarsi».   

(s.b.)

Strade provinciali invase dai Tir
Circolazione pericolosa sulle direttrici Nogarole-Isola-Castelbelforte

Direttore Lino Fontanawww.lavocedelbassoveronese.com
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https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_coscienza


Il 5 febbraio è 
mancato Olindo 
Bussi (nella fo-

to), l’ultimo reduce 
veronese della Divi-
sione Acqui e uno 
dei dieci testimoni in 
Italia (il più longe-
vo), che visse l’ecci-
dio e quei terribili 
fatti che portarono 
alla decimazione di 
questa divisione.  
Nato in una corte ru-
rale di Trevenzuolo 
nel 1921, nove gior-
ni prima del suo ven-
tesimo compleanno 
venne chiamato alle 
armi e dopo pochi 
mesi di Centro adde-
stramento reclute a 
Merano, assegnato 
alla Divisione Acqui, 
trasferito a Brindisi 
ed a settembre 1941 
imbarcato per il fronte greco a Cor-
fù. Dopo sei mesi di servizio in pri-
ma linea sull’isola, Bussi si amma-
lò di malaria, fu curato con le poche 
medicine dell’ospedale da campo e 
solo a metà luglio 1943, dopo due 
anni e mezzo da militare ottenne la 
prima licenza di un mese per torna-
re a casa a Sorgà, per curarsi. A 
causa delle conseguenze per la ca-
duta del governo Mussolini, avve-
nuta il 25 luglio 1943, non potè più 
tornare al suo reparto. Arrivato in 
ritardo al porto di Brindisi il 27 
agosto per rientrare in servizio, per 
fortuna non fece in tempo ad imbar-

carsi sulla nave Città di Spezia, che 
durante il viaggio verso l’isola fu 
colpita e affondata da due siluri di 
sommergibili inglesi: su quella na-
ve doveva esserci anche lui e in po-
chi si salvarono. Intanto a Corfù e 
Cefalonia dal 15 al 26 settembre la 
Divisione Acqui veniva decimata in 
un furioso  combattimento contro 
gli ex alleati tedeschi e oltre 5.000 
nostri soldati venivano fucilati per 
non aver voluto arrendersi e conse-
gnare le armi agli aggressori  tede-
schi. Rimasto in Italia e assegnato 
al Nucleo assistenza profughi, 
Olindo portò la divisa fino al 15 
marzo 1946, giorno in cui fu conge-
dato e potè riprendere il suo lavoro 
nei campi. Nel 1950 sposò Dorina, 
trasferendosi a Buttapietra. Grande 
lavoratore, ha avuto una vita piena, 
sempre legato alla famiglia, ai figli, 
ai tre nipoti, ai due pronipoti, ed ha 
potuto stare a lungo con la moglie 
mancata undici anni fa all’età di 92 
anni. Cordiale, ironico, ma anche 
molto attento all’attualità, accom-
pagnato dai figli Adriano e Lucio 
ha sempre partecipato alle cerimo-
nie patriottiche provinciali e ricor-
renze locali. Aperto al dialogo, ha 
saputo mantenere con lucidità buo-
ne relazioni con i parenti, i paesani 
ed  i compagni e amici reduci su-
perstiti. Bussi è stato insignito di tre 
benemerenze: la croce di guerra, la 
medaglia di bronzo dell’associazio-
ne reduci e l’attestato di merito mi-
litare dei Comuni di Verona e But-
tapietra il 21 settembre scorso in 
occasione dell’ottantesimo anniver-
sario in ricordo dell’ eccidio di Ce-
falonia e Corfù del 1943.  
Ai funerali, in forma ufficiale, era-
no presenti rappresentanze del Co-
mune, i presidenti dell’Associazio-
ne dedicata alla Acqui Claudio To-
ninel, dell’ Associazione Combat-
tenti e Reduci locale Silvano Cole-
sbi, dell’Associazione locale Alpini 
Lino Muraro, che hanno voluto rin-
graziare Olindo per aver narrato in 
molte occasioni le vicissitudini del-
la guerra nell’intento di trasmetter-
ne la memoria. Molti gli alpini con 
cappello ed i vessilli delle associa-
zioni combattentistiche e non, oltre 
a numerosi cittadini.  

Giorgio Bighellini  
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Quattro piatti tipici 
con il marchio De.Co.

Morto a 103 anni 
Olindo Bussi

Via Provinciale Est, 1/A  
BUTTAPIETRA (Verona)  

 Tel. 045 6660017 
Fax 045 6668777

Da Costanzo… Compri la qualità!Da Costanzo… Compri la qualità!

Presentate recentemente nel-
l’auditorium dei Santa Maria 
Maddalena le prime quattro 

De.Co. ottenute dal Comune  per 
altrettanti piatti tipici locali. Sono 
intervenuti il sindaco Luigi Miran-
dola, assessori e consiglieri, i com-
ponenti della Commissione che ha 
seguito l’iter tecnico delle Denomi-
nazioni e i rappresentanti delle as-
sociazioni che hanno richiesto le 
procedure per il riconoscimento 
(nella foto). Le De.Co. riconosciute 
e quindi iscritte all’Albo Regionale 
sono: il Risotto all’Isolana, la Cot-
tura Pilaf all’Isolana, le Lasagne 
con l’Anara e i Bigoli con le Sarde-
le. Il risultato è frutto di un impe-
gno, durato oltre un anno, per rico-
struire ricette, tradizioni, storie, ca-

ratteristiche dei prodotti e tecniche 
di cottura. A seguire l’intero iter, 
con il supporto dell’Unione delle 
Pro Loco del Veneto, la Commis-
sione comunale De.Co., istituita dal 
sindaco Luigi Mirandola e compo-
sta da Gian Luca Mirandola (Presi-
dente), Devis Gobbi, Caterina Per-
bellini, Omar Mantovani, Mattia 
Gemmo e Chiara Reggiani. I Bigoli 
con le Sardèle di Pellegrina sono 
frutto di un’idea dell’allora parroco 
durante la Quaresima dell’imme-
diato secondo dopoguerra. Egli 
ideò la ricetta che, nel rispetto della 
regola quaresimale del “mangiar di 
magro”, offriva un piatto ricco di 
sapore e dal costo contenuto. Il  Ri-
sotto all’Isolana dalla ricetta del 
Cav. Pietro Secchiati, uno dei fon-

datori della Fiera del Riso (sua la 
ricetta poi riconosciuta con atto del 
Sindaco nel 1985) e lo chef Giorgio 
Gioco (aggiornamento della ricetta 
nel 2016). La De.Co. ha riguardato 
anche la tecnica di cottura del risot-
to: Pilaf all’Isolana, una tradizione 
del Medio Oriente fatta propria nei 
decenni dai Mastri Risottari locali e 
tramandata di generazione in gene-
razione. Infine, le Lasagne (fettuc-
cine) con l’Anara rappresentano 
una tipicità della frazione Tarmas-
sia. «Il riconoscimento delle quat-
tro De.Co. – ha sottolineato il sin-
daco – è stato richiesto da altrettan-
te associazioni: Pro Loco di Isola 
della Scala, Isola da Gustare, La 
Compagnia de l’Anara e Festeggia-
menti Pellegrina”. (l.r.)

ISOLA DELLA SCALA BUTTAPIETRA 

Le Denominazioni comunali iscritte all’Albo regionale Reduce della Divisione Acqui

BUTTAPIETRA (Verona) • via Cà di Fuori, 2 • Tel. e  Fax 045 6630 470   
Cell. 349 5359 437 • email: info@mattiazzitende.it

MATTIAZZI TENDE 
ARREDA LA CASA E L’ESTERNO 

Progetta e realizza tende e scher-
mature solari, pergolati, gazebo, 
pensiline, zanzariere, tapparelle,  

inferriate in ferro battuto…

Grazie  AmiciGrazie  Amici
Ecco i nostri affezionati sostenitori: 
da Castel d’Ario: Renzo Gadioli, Ma-
ria Desi Mari, Mario Soragna; 
da Isola della Scala: Paolo Limina, 
Angiolino Falavigna, Mario Guarnieri, 
Claudia Tinto, Luigino Rossi, Giovanni 
Ghiraldo, Franco Sabaini, Graziella 
Spaziani; 
da San Mauro Mare (FC): Te.Ma. 
Sas di Paolo Teti; 
da Povegliano: Vito Soffiati, Luisa Ti-
nazzi, Giampaolo Zamboni, Maria 
Dolci, Gaetano Zanotto;  
da Trevenzuolo: Giovanna Codognola 
Pasetto; 
da Bonferraro: Leopoldo Cappellaro, 
Luigina Molinari, Graziano Gamba, 
Gianfranco Gambini; 

da Sorgà: Angela Mori, Rino Tosato; 
da Vigasio: AVIS Comunale; 
da Villa Bartolomea: Maurizio Cap-
pellari; 
da Salizzole: Alba Meneghelli; 
da San Pietro in Valle: Franco Marti-
nelli; 
da Villafranca: Luisa Marini Gianello; 
da Verona: Roberto Buttura, France-
sco Montemezzi, Luigi Montemezzi; 
da Mantova: Uber Stanzial; 
da Castelbelforte: Associazione Cul-
tura e Spettacolo; 
da Milano: Franco Marini, Giorgio 
Bordini; 
da Latina: Franca Vicentini. 
Un grazie di cuore a tutti per il soste-
gno e la stima. 
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Le liriche di Corinna Furini

Modi di dire e di essere

RONCANOVA 

POVEGLIANO 

Caldana espone a Dubai
Il nuovo anno per l’artista po-

veglianese Claudio Caldana ha 
avuto un significato particola-

re perchè ha portato a termine il 
55° anno di pittura, festeggiato 
con il botto, ovvero con due mo-
stre, di cui una di caratura mondia-
le.  
La prima dal 20 gennaio al 16 feb-
braio alla galleria “Visioni altre” 
al Ghetto Novo di Venezia.  
“È stata un’esposizione dedicata 
alle guerre degli ultimi 23 anni. 
L’organizzatore ha visto le mie 

opere retroilluminate sui social 
per averne alcune alla mostra” rac-
conta Caldana. Ha volato poi, 
dall’1 all’8 febbraio negli Emirati 
Arabi, precisamente a Dubai, alla 
mostra “All the colors of the 
world” esposta alla Picasso Gal-
lery di Dubai. “La mostra era or-
ganizzata da Mega.Art di Corchia-
no (Viterbo), una galleria con cui 
collaboro da più di dieci anni. Era-
vamo una decina di artisti ad 
esporre due/tre opere ciascuno. Io 
le avevo già selezionate ed erano 

tutte del ciclo pittorico delle crisa-
lidi, sviluppato all’inizio di questo 
secolo. Sono delle opere ideali per 
questo tipo di mostra e di ambien-
te”. L’artista, infine, ha annunciato 
che è in preparazione il secondo 
catalogo ragionato delle sue opere 
(edizioni Nuova Phromos, Città di 
Castello, Perugia). Per questo in-
vita i collezionisti interessati alla 
pubblicazione delle opere in loro 
possesso a contattarlo all’indirizzo 
mail: caldana.arte@alice.it.  

(m.z.)

Quando non esisteva fa-
cebook i modi di dire e 
di essere si trasmette-

vano  direttamente tra le per-
sone.  
Venivano tramandati di gene-
razione in  generazione.  
Vorrei segnalarne alcuni ai let-
tori che  hanno superato gli an-
ta da più decenni. 
Un modo semplice per tornare 
indietro, per un attimo, ai tem-
pi della gioventù.  
 

“Te si come Malabrocca” 
Ovvero “sei sempre l’ultimo”.  
Il detto, che ha spopolato negli 
anni del secondo dopoguerra ai 
tempi di Bartali e  Coppi, si rife-
riva ad un  ciclista veramente 
esistito. Luigi Malabrocca (Tor-
tona, 22 giugno 1920 – Garlasco, 
1° ottobre 2006) è stato un cicli-
sta su strada e ciclocrossista ita-
liano.  Vinse 138 corse, di cui 15 
da professionista, ma il suo no-
me era e rimane legato al Giro 
d’Italia dei tempi in cui l’ultimo 

classificato si aggiudicava la 
maglia di colore nero e, soprat-
tutto, la colletta fatta fra gli spet-
tatori per l’ultimo arrivato.  
Riuscì ad aggiudicarsi la maglia 
nera nel 1946 e nel 1947, cercan-
do di perdere più tempo possibi-
le tra una tappa e l’altra nascon-
dendosi dove poteva, forando le 
gomme della sua bici e ferman-
dosi per lungo tempo nei bar. Nel 
1949 rimase vittima del suo stes-
so gioco: aspettò troppo tempo e 
quando tagliò il traguardo del-

l’ultima tappa a Milano i crono-
metristi e i giudici spazientiti 
avevano già lasciato le loro po-
stazioni. Così non ottenne la ma-
glia nera con relativo premio. Da 
allora Malabrocca decise di ab-
bandonare quella singolare corsa 
all’ultimo posto. 
 
“Chiribiri, il basco del pilota”. 
Sempre tornando indietro parec-
chio nel tempo, fino agli anni 
’50, specialmente ai ragazzini,  i 
genitori erano soliti raccomanda-

re: mettiti il chiribiri (basco sen-
za tese). Singolare l’origine del 
nome del copricapo, almeno nel-
le nostre zone veronesi. 
Il veneziano Antonio Chiribiri 
dal 1911 al 1928 costruì a Torino 
auto anche sportive.  
Alla guida nelle gare automobili-
stiche, al termine della corsa, era 
solito indossare un casco senza 
tese che la gente non tardò ad 
identificare con il  nome di chi lo 
indossava, appunto Chiribiri.   

Lino Fontana 

Lo scorso 3 marzo nella sede 
della scuola media di Ronca-
nova è stato presentato dalla 

stessa autrice il libro “Il cuore della 
vita” (edizioni Virginio Cremona di 
Milano) di Corinna Furini, ex impie-
gata delle poste, oggi pensionata, con 
la passione della poesia.  
“Fin da bambina all’età di otto anni – 
ricorda lei stessa - iniziai a comporre 
poesie che giungono dal cuore nel 
momento giusto”. Da ragazza non ha 
mai avuto la possibilità di dar vita ad 
un libro tutto suo, ma dopo un incon-
tro del tutto casuale con  la sua editri-
ce ha finalmente potuto  realizzare il 
suo sogno. Il libro appunto intitolato 

“Il cuore della vita” raccoglie 93 liri-
che scritte da Corinna per raccontare 
ciò che dal cuore le giunge come 
un’ispirazione divina. Amore, passio-
ni gioie e dolori in un condensato di 
versi che permetteranno al lettore di 
vivere le emozioni più disparate ed 
intense. La casa editrice “Virginio 
Cremona” di Milano è pronta anche a 
produrre una versione del libro in 
Braille, per i non vedenti, visto che la 
responsabile di redazione della casa 
editrice è una signora non vedente 
che ha apprezzato le poesie entusiasta 
dell’autrice e delle sue composizioni. 
Il libro si può acquistare su Amazon. 

(l.r.) 

Ci culliamo nell’idea disneyana 
di una agricoltura nazionale 
più sana, proveniente da cam-

pagne floride e perfettamente integrate 
nei cicli naturali. Un luogo perduto 
nel tempo in cui i parassiti sono miti, 
le produzioni abbondanti e il grano è 
lì a farsi accarezzare. Una mitologia 
alimentata dalla pubblicità e dal fatto 
che in un secolo la gran parte della 
popolazione si è urbanizzata dimenti-
cando di fatto com’era la vita nelle 
campagne. La nostra agricoltura soffre 
di un male che la costringe all’affan-
nosa rincorsa a produzioni massimali, 
a qualsiasi costo: la scarsa redditività 
dovuta ad un comparto, quello dello 
stoccaggio e distribuzione, che gode 
di ampi spazi di manovra, con rego-
lamentazione e controllo labili. Così, 
a monte si retribuisce poco il produt-
tore, ma a valle i margini sono cospicui. 
Un meccanismo perverso, perché ad 
un aumento di produzione, o impor-
tazione da paesi terzi, fa seguito un 
calo del valore di mercato. Questo 
tentativo di aumentare le produzioni 
si ottiene col pesante ricorso alla chi-
mica e selezione varietale. Il problema 
troverebbe soluzione solo se ai vertici 
vi fosse una gestione competente. In 
un paese dove il ministero dell’agri-
coltura è considerato un contentino 
elettorale dalle coalizioni, affidato 
con disinvoltura a ministri inetti, l’esito 
è scontato. E così colui che abbandonò 
i produttori di latte, con motivazioni 
populiste spinti a mungere oltre le 
quote, oggi ancora si propone a pala-
dino del popolo dei trattori, ex forconi 
di qualche decennio addietro. L’Italia 
è un paese che per le sue peculiari 
radici, contenuto storico, paesaggistico, 
culturale, non può esser amministrato 
come gli altri al mondo. È necessario 
un corpus di amministratori dotati di 
un elevato livello culturale, che com-
prendano le specificità del paese e le 
sappiano valorizzare senza forzature. 
Siamo invece ad osservare l’applica-
zione del “panem et circenses”, metodo 
che gli imperatori di Roma usavano 
per gestire le folle. In chiave moderna, 
sgravi fiscali, bonus e similaria e sa-
crificio non più di cristiani, ma un’a-
rena di odio e xenofobia, alimentando 
il livore e le differenze fra le comunità. 
E, in egual modo degli imperatori che 
costruivano arene e templi offrendo 
giochi e denari, oggi si promettono 
opere dai costi elevatissimi in periodi 
di stagnazione economica. In questa 
protesta, “scaricata” a Bruxelles (che 
non dimenticherà e ce la farà pagare), 
quelli che hanno vinto sono le grandi 
compagnie della chimica e gestione, 
non i produttori agricoli.  

Occorre scegliere le notizie 
giuste per capire la realtà. 
Anche una frase detta da 

qualcuno può dare il polso della 
situazione. 
 
• “Il Fatto Quotidiano” 22-2-2024 
Tomaso Montanari 
ha citato Primo Levi  
“Il nazismo è la metastasi di un 
cancro nato in Italia” 
• Tg3 del 24-2-2024  
Rubrica “Agenda del mondo”: 
“Bangladesh: entro il 2050 il 10% 
del paese sarà allagato” 
• Speciale Tg1 25-2-2024  
Documentario sull’assassinio del-
l’ambasciatore italiano Luca Atta-
nasio (nella foto sotto) nella Re-
pubblica democratica del Congo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Medico: “Tutto è drammatico in 
Congo, la bellezza e l’orrore.  Ho 
curato un ragazzo di 9 anni colpito 
per errore dal kalashnikov dell’a-
mico di 12 che gli dormiva al fian-
co. Da 60 anni c’è una guerra con-
tinua. Ciò crea l’abitudine alla vio-
lenza. Tutte le potenze del mondo 
hanno interessi qui”. 
• Rete 2000 5-3-2024  
Appello di associazioni cattoliche 
ed evangeliche.  
“Armi italiane uccidono in tutto il 
mondo. No alla modifica peggiora-
tiva della legge che ne regola il 
commercio. L’Italia è tra i primi 
esportatori al mondo di armi pe-
santi. In prima fila il colosso Leo-
nardo, ex Finmeccanica” 
• Trasporti - 6-3-2024  
Legambiente: “Italia ultima in Eu-
ropa per metropolitana, tramvia e 
ferrovia urbana” 
• Ansa 6-3-2024  
“Droga per i vip a Cortina: sman-
tellata piazza di spaccio” 
• Vari telegiornali: 9-3-2024 
“I morti civili palestinesi della stri-
scia di Gaza hanno superato i 
30.000” 

Sa. Ro. 

Le Riflessioni 
di Lele

LE BREVI 
di Sa.Ro.

Agricoltori sì 
custodi no

Scegliere 
le notizie

mailto:caldana.arte@alice.it
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Un grande parco comunale 
dal lascito di don Forigo

Presentato un libro 
sul fiume Tartaro

Da 40 anni aiutano il Paraguay

POVEGLIANO MOZZECANE 

Un bosco con 8000 alberi e un laghettoStoria e ambiente nell’opera di Ferrarese e Totolo

ARREDOBAGNOARREDOBAGNO

POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 

con mattonelle!
 

Troverete il vostro 

         bagno già fatto!

www.GRAFICHEBOLOGNA.it

T. 045 730 00 95 · C. 353 409 97 33
Via M. L. King, 20/D · Isola della Scala (VR)

info@grafichebologna.it

“Art igiani  del la comunicazione
con carta e inchiostro dal 1957”

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

Marzo 2024 data da ricor-
dare negli annali di Moz-
zecane: nasce il grande 

parco comunale nell’area donata al 
Comune da don Luigi Forigo da 
utilizzare per scopi sociali e natura-
listici, sita in capo a via Boara nel 
capoluogo. È iniziata infatti in que-
sto mese la messa a dimora di albe-
ri di specie autoctona che, nel tem-
po, daranno un grande polmone 
verde attrezzato alla comunità. Si 
concretizza così il progetto affidato 
dal Comune ad un gruppo di esperti 
e approvato dal Wwf presentato ai 
cittadini in una pubblica assemblea. 
Il bosco coprirà l’80% dei circa 
58.443 metri quadrati (circa 20 
campi) della donazione. Sul resto 
della superficie sono previsti spazi 
ricreativi e percorsi didattici ed un 

laghetto freatico di circa 7.743 me-
tri quadrati profondo 8 metri che 
dovrà creare un micro clima per ga-
rantire lo sviluppo della flora e del-
la fauna locale. Il sindaco Mauro 
Martelli (nella foto) spiega: “L’ac-

quisto degli 8.000 alberi necessari è 
stato finanziato  dalla Regione Ve-
neto tramite il programma regiona-
le Sif (Sistemazioni  idraulico-fore-
stali).  
I lavori di messa a dimora,  direzio-
ne lavori e manutenzione per due 
anni saranno a carico di Veneto 
Agricoltura. Così come da vincolo  
di donazione ritengo sia un proget-
to di ingegneria naturalistica molto 
importante che lasceremo alle futu-
re generazioni”.  
E della casa colonica esistente nel 
fondo cosa si farà? “Stiamo lavo-
rando – risponde Martelli – su un 
progetto per l’utilizzo sociale del-
l’immobile. Ringrazio ancora don 
Luigi Forigo per l’importante dono 
alla nostra comunità”. 

Vetusto Caliari

VOLONTARI SOLIDALI CON PADRE ATTILIO CORDIOLI

Dal 1983 un gruppo di vo-
lontari manda in Paraguay 
container di viveri, vestia-

rio e altro materiale. Il destinatario 
è il missionario redentorista padre 
Attilio Cordioli, 77 anni, che perio-
dicamente torna in Italia, dove in-
contra i benefattori.  
E proprio nei giorni scorsi è stato 
presente per coordinare una spedi-
zione in un capannone di Nogarole 
Rocca, dove lo abbiamo incontrato, 
mentre i volontari caricavano i ma-
teriali su un TIR. 
“Con l’aiuto degli amici italiani-
racconta padre Attilio-abbiamo co-
struito in Paraguay il centro “El 
vuelo divino (Il volo divino)”, detto 
anche “La Marianela”.I primi 
100.000 euro li diede Cariverona, 
poi si fecero avanti alcuni indu-
striali che frequentavano la chiesa 
della Madonna del Perpetuo Soc-
corso di Bussolengo. 
A voi sembrerà strano-sottolinea 
padre Attilio-che in America Latina 
ci sia bisogno di cibo. Purtroppo là 
la produzione agricola è in mano 
alle multinazionali, che piantano 

mais, soia e colza de-
stinate agli alleva-
menti. I semi sono 
geneticamente modi-
ficati, così avvelena-
no gli animali e voi vi 
prendete il cancro. 
Per avere prodotti ali-
mentari sani dobbia-
mo importarli dall’I-
talia”. Così da 40 an-
ni dura questa inizia-
tiva, promossa da un 
gruppo di solidarietà 
col missionario for-
mato da amici di gio-
ventù e da altri, poi-
ché Mozzecane ha 
sempre avuto una re-
te di volontari molto 
attiva e disponibile 
per progetti di respiro locale o in-
ternazionale. 
La popolazione del Paraguay è for-
mata da indios discendenti dall’et-
nia Guaranì, poi ci sono molti emi-
grati, tra cui italiani. La situazione 
sociale ed economica è critica a 
causa delle politiche basate sul li-

berismo del “mercato” dei governi 
anche dittatoriali; la povertà è mol-
to diffusa e alcune famiglie fatica-
no a sopravvivere, perciò questi 
aiuti, pur “goccia nel mare”, rap-
presentano un sostegno piccolo, ma 
stabile nel tempo. 

(gi. bia.)

PUBLIREDAZIONALE

“Non tutti sanno – spiega l’imprenditore Mil-
co Farinazzo – che esistono due metodi 
totalmente differenti per produrre aceto: 

industriale e spontaneo. Il risultato è sempre aceto, 
ma con caratteristiche ben diverse sul piano orga-
nolettico-salutistico. 
La maggior parte dell’aceto che viene commercializ-
zato, biologico e non, è di produzione industriale: 
con macchine e nutrienti si accelera il processo di 
acetificazione producendo una sostanza scarsa di 
elementi benefici e con possibili residui chimici. 
Aceto spontaneo invece significa prodotto 
aspettando che la natura faccia il suo corso e 
cioè che il fermentato acetico a contatto con l’aria 
venga spontaneamente trasformato in aceto; in 
questa fermentazione si formano naturalmente 
quelle sostanze buone utili al nostro organismo. 

L’aceto da lenta acetificazione spontanea è 
un antico rimedio salutare da riscoprire: usa-
to da millenni in tutto il mondo, apporta be-
nefici al nostro organismo riportati sui testi 
antichi di medicina ed erboristeria e confer-
mati da recenti studi e ricerche.  
Combatte l’obesità, ha effetti antiossidanti, antidia-
betici; rende i cibi più saporiti limitando l’uso di 
grassi e sodio. 1-2 cucchiai in una tisana creano una 
bevanda ricca di sostanze salutari da consumare 
frequentemente. 
In Oriente e in altre parti del mondo viene usato  
come integratore alimentare più che come condi-
mento.  
Saporea produce solo aceto spontaneo utiliz-
zando frutti dalle riconosciute caratteristiche 
salutari, ulteriore garanzia di effetti benefici. 

L’ACETO SPONTANEO FONTE DI SALUTE 
Il sogno realizzato di Saporea

SAPOREA 
Via Salvo d'Acquisto 5 • 37051 VILLAFONTANA (VR) • tel. 331.2407071 

posta@saporea.it • saporea@pec.it • http://www.saporea.it

È stata presentata alla Mostra 
del libro a Povegliano l’ope-
ra sul fiume Tartaro di An-

drea Ferrarese e Alberto Totolo fi-
nanziata dalla Regione Veneto, dal 
Consorzio Pro Loco della pianura 
veronese “Le Risorgive” e dall’En-
te Fiera di Isola della Scala e patro-
cinato dalle Province di Verona e 
Rovigo e dal Comune di Isola della 
Scala. “Il Tartaro è un fiume dalle 
molteplici singolarità e primati che 
riceve finalmente il merito che gli 
spetta – sottolinea nella prefazione 
Riccardo Mirandola, presidente del 
Consorzio Pro Loco Le Risorgive-
È il fiume di risorgiva più lungo 
d’Italia: nasce a Povegliano e dopo 
147 km sfocia nel Mare Adriatico. 
Via di comunicazione, percorso di 
colonizzazione umana, direttrice 

commerciale, culla di civiltà, vei-
colo di interessi signorili, luogo di 
scontri militari e fiume di confine, 
ha una grande valenza architettoni-
ca(ville venete ed edifici storici) e 
ambientale (attraversa 3 Siti di inte-
resse comunitario, 4 zone boscate e 
1 parco regionale). 
Le sue potenzialità turistiche e cul-
turali – conclude Riccardo Miran-
dola – devono ancora essere espres-
se a pieno”. 
Molte sono le curiosità e le sorpre-
se che il lettore può trovare in que-
sto libro, scritto con rigore e insie-
me con passione dai due autori, che 
hanno creato una sintesi di parole e 
immagini capace di interessare sia 
l’esigente studioso che il distratto 
studente. 

Giovanni Biasi 

La risorgiva da cui nasce il fiume Tartaro a Povegliano

I volontari caricano il TIR  con gli aiuti per il Paraguay
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Allarme per gli alberi 
tagliati all’Arena verde

Torna Forette Sound Music

NaturaSì 
a cena 

con i produttori

VILLAFRANCA 
TREVENZUOLO 

VIGASIO 

Eliminati esemplari molto vecchi: era necessario?

I giornali locali, artigianali e in-
dipendenti come il nostro sono 
a volte ritenuti una sorta di “ul-

tima spiaggia” dell’informazione. 
Capita così che un cittadino sotto-
ponga un fatto, un problema alla re-
dazione. Un cronista va dunque sul 
posto a vedere di che si tratta. 
In questo caso, la segnalazione ri-
guarda un taglio di alberi effettuato 
nell’Arena verde del capoluogo, 
sorta di teatro all’aperto sede di in-
teressanti eventi culturali e di spet-
tacolo immerso in una preziosa cor-
nice di piante di varia altezza, arbu-
sti e siepi. Il cronista viene colpito 
dal taglio radicale di alcune piante. 
Il tecnico della ditta che sta svol-
gendo il lavoro lo informa che due 
di questi erano “morti in piedi”, 
quindi da eliminare. 
Per quanto riguarda altri alberi og-
getto di pesante potatura, afferma 
che saranno salvati con un inter-
vento curativo adeguato. 
Rileva infine che quelli eliminati 
saranno sostituiti con nuove piante. 
Il cronista fa presente al tecnico la 
preoccupazione dei cittadini: un 
vecchio albero ha un’importanza e 
un ruolo che non possono essere 

“sostituiti” da un albero giovane; è 
una perdita irreparabile che dovreb-
be essere evitata il più possibile. 
Il tecnico invita a osservare quanti 
alberi, a cominciare dai grandi tigli 
ai bordi della strada davanti all’in-
gresso dell’Arena verde, siano stati 

potati male e ora siano in sofferen-
za, garantisce sulla competenza 
della sua ditta e sull’impegno ad 
eliminare solo le piante morte o 
gravemente malate e a curare col 
massimo impegno tutte le altre. 

Giovanni Biasi

La musica è, in assoluto, l’ar-
te più amata dai giovani e 
proprio le note della musica 

giovane tornano ad invadere la 
piazza Unità d’Italia di Forette che 
si conferma così un ottimo conteni-
tore per manifestazioni di questo ti-
po. Dal 30 maggio al 2 giugno va in 
scena, infatti, un appuntamento che 
si presenta dopo il successo degli 
anni scors la kermesse dal titolo az-
zeccato, Forette Sound Music,   
che alterna diversi generi musicali. 
Una vera e propria rassegna di con-
certi dal vivo con gruppi locali, di-
scoteca e le attese esibizioni di 
band famose come quella che pro-
pone le cover degli 883 e la band 
tributo ai Nomadi. Saranno quattro, 
tra gruppi musicali e dj, i protago-
nisti dell’edizione 2024 di Forette 
Sound Music.  Si parte, dunque, 
giovedì 30 maggio con i Guastafe-
stival, non solo bit rock, brit pop e 
rock’n’roll, ma anche i mitici eigh-
ties della disco di qualità ai re del 
pop fino ai dopo 2010, compresa la 
psichedelia moderna di gruppi elet-
tronici che hanno cambiato la musi-

ca per sempre; per proseguire ve-
nerdì 31, con una serata dance con 
il dj Walter Master. Sabato 1 giu-
gno il gran concerto dei Rotti per 
caso, cover band dei mitici 883. In-
fine domenica 2 giugno il gran fi-
nale con i Così sia, tributo Nomadi. 
Tutte le serate saranno precedute da 
dj del territorio che intratterranno il 
pubblico in attesa dell’inizio dei 
concerti. Sul luogo della rassegna 

saranno allestiti stand gastronomici 
e servite le migliori birre. Forette 
Sound Music, insomma, vuole tor-
nare ad offrire ai giovani un’occa-
sione per trascorrere alcune ore 
all’insegna della musica, ma anche 
un’opportunità per i talenti del pa-
norama locale, un palcoscenico e 
un’occasione di visibilità per le 
band del territorio. 

(v.l.)

PUBLIREDAZIONALE

ERRATA CORRIGE 

I concerti dell’Orchestra Ferrarini 
In riferimento all’articolo apparso sul numero di gennaio/ febbraio 2024 
a pagina 6 relativo alle esibizioni dell’orchestra Ferrarini, si precisa che 
i concerti tenuti in Italia e all’estero non sono stati “oltre 200”,   
ma “oltre 600”. Ci scusiamo con gli interessati e con i nostri lettori. 

Si è tenuta nella sede villafranchese di Natura-
Sì, il supermercato del biologico, una cena 
conviviale con la presenza di alcuni contadini 

che hanno illustrato le caratteristiche dei loro pro-
dotti ai commensali che se ne cibavano. 
    La serata è stata presentata dal responsabile per 
il territorio Nicola Tridapali, che ha ricordato come 
NaturaSì-Vina sia al tempo stesso una s. r. l. e una 
“società di dono” che sostiene economicamente la 
Scuola Steiner-Waldorf di Grezzano di Mozzecane. 
    Il primo a presentarsi è stato Tisha Laya Bricchi, 
che gestisce sulle colline veronesi un’azienda eredi-
tata dal nonno, un vigneto a cui ha aggiunto 600 uli-
vi secolari, da cui si ricava un olio dai mille profumi, 
fatto assaggiare ai presenti, un meleto e alcuni cam-
pi seminati a frumento, creando così una realtà di-
versificata, fondamento dell’agricoltura biologica. 
    È toccato poi a Silvia Tezza presentare l’azienda 
agricola “Il Roccolo” di Lavagno, che produce vino 
biologico bianco, rosso e rosato nella zona tra Soa-
ve e la Valpolicella, che ha accompagnato i vari piat-
ti della cena. 
    Lucio Ceccarelli dell’Azienda agricola “Terre e 
Tradizioni” ha definito come sua missione il recupe-
ro di antiche varietà di grani, che hanno proprietà 
eccezionali sia nella cottura della pasta sia nel valore 
salutistico del prodotto finale per i consumatori. 
    I partecipanti alla cena hanno potuto verificare 
subito la qualità dei prodotti descritti, cucinati con 
la consueta sapienza dalla chef (cuoca) Dominique, 
giustamente applaudita, mentre i produttori biolo-
gici portavano esempi della vera “sostenibilità am-
bientale” (ad esempio l’uso di piante che consuma-
no meno acqua, il recupero di aree marginali). 
    Alla fine si è svolta una simpatica asta di oggetti 
portati dalla Comunità di Emmaus, realtà vitale del 
territorio, qui presente con alcuni volontari, operan-
te nel riciclaggio e nel riuso degli oggetti con una 
forte impronta culturale e sociale, pienamente in li-
nea coi principi di NaturaSì.

Dall’agricoltura biologica  
terra sana e cibo vero
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ELETTROGM
S.R.L.S.

DI GAZZANI MASSIMILIANO & C.

VIA VIRGILIO 14 - 46032 CASTELBELFORTE (MN)
CELL. 339 2307281 · 346 6969827
MAIL: elettrogm@gmail.com

PARRUCCHIERE
UOMO/DONNA

Via Mazzini, 14
BONFERRARO

Cell. 340 3958198

Via Papa Giovanni XXIII
VILLIMPENTA (MN)
Cell. 338 7559790

Via Chiassi, 90
MANTOVA

Tel. 0376 329486

CHIUSO DOMENICA SERA E LUNEDÌ
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Si apprende dalle cronache lo-
cali che Rocco Siffredi, il 
pornoattore ritiratosi dalle 

scene che oggi fa il produttore di 
film “per adulti”, ha avuto un 
grande successo alla fiera dei fu-
metti e dei videogiochi “Comics & 
games” svoltasi nell’Area Exp a 
Cerea. 
Si parla di “centinaia di persone, 
uomini e donne di tutte le età “che 
prima lo hanno ascoltato con atten-
zione e poi si sono messi in fila per 
avere una foto ricordo con “un uo-
mo – recita testualmente un artico-
lo – che, partito dal nulla, è riusci-
to a creare un personaggio di cara-
tura mondiale”. 

Siffredi ha parlato del tema che co-
nosce meglio, il sesso appunto.  
Ha ammesso di aver “sdoganato” 
il “rough sex (sesso violento, 
n.d.r.)”, ma ha affermato che si de-
ve sempre rispettare l’altra perso-
na e che si può “fare sesso” solo se 
l’altro/a è consenziente.  
Sembra una distinzione piuttosto 
tardiva, tesa ad inserirsi nel “poli-

ticamente corretto”, a staccarsi 
dall’orrore quotidiano della vio-
lenza sessuale e a curare astuta-
mente la propria immagine e i pro-
pri guadagni. C’è da chiedersi pe-
raltro perché un pornoattore sia ac-
colto come un capo politico o un 
“intellettuale di tendenza” in una 
zona, la Bassa veronese, tradizio-
nalmente chiusa e conservatrice 

anche nella sfera sentimentale e 
sessuale. 
Un’altra domanda è: che ruolo ha 
avuto la pornografia nell’innegabi-
le cambiamento del modo di pen-
sare e del comportamento? 
La risposta è drammatica: non ab-
biamo avuto la “liberazione ses-
suale” auspicata dai “figli dei fio-
ri” negli anni ’70, ma la “sessua-

lizzazione della vita” in cui il ses-
so, nelle successive versioni carta-
cea, cinematografica e digitale, è 
diventato un fenomeno consumi-
stico tra gli altri, il cui danno peg-
giore è stato trasmettere ai ragazzi 
e agli adolescenti una visione di-
storta della sessualità che ha di-
strutto, soprattutto nelle persone 
psicologicamente più fragili e più 
influenzabili, in assenza di contro-
misure da parte della famiglia e 
della scuola, il quadro di rispetto 
per l’altro nei rapporti amorosi e 
preparato la proliferazione di com-
portamenti deviati e criminali. 
 

(sa.ro.)
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SORGÀ - BONFERRARO NOGARA 

CEREA 

Bagno di folla per Rocco Siffredi
Il successo del pornoattore rivela l’evoluzione del costume

In pensione 
il dottor Posteri

Bruno Padovani insignito 
di medaglia d’oro al Valor civile

In febbraio ha cessato l’attivita di medico Deceduto dopo aver salvato in mare una bambina

Dallo scorso 16 febbraio il 
dottor Tiberio Posteri è an-
dato in pensione per rag-

giunti limiti di età. Classe 1954, 
sorgarese doc,  ha cessato  di essere 
il medico di base a Bonferraro  due 
anni dopo l’età pensionabile fissata  
per legge a 68 anni. “ Potevo andar-
mene due anni fa – osserva  Posteri  
– ma visto che  non avevo problemi 
di salute e considerato  il fortissimo 
disagio che avrei procurato ai mei 
numerosi pazienti, specialmente i 
più anziani, ho prolungato la mia 
attività fino allo scorso febbraio. 
Mi auguro che il collega che mi 
subentrerà  aderisca all’Aft di No-
gara, il gruppo di medici di base dei 
comuni di Nogara, Gazzo Veronese 
e Sorgà che espletano la loro attivi-
tà all’interno dell’ex ospedale di 
Nogara”. Posteri, sposato con due 
figlie, si è laureato nel 1981 all’uni-
versità di Padova in Medicina e 
chirurgia, con specializzazione in 
dermatologia. Ha svolto fino al 
1984  servizio, non retribuito, pres-
so l’ospedale di Borgo Trento, al 
mattino, come medico frequentato-
re nel reparto di dermatologia. Al 
pomeriggio svolgeva attività di me-
dico di base fino alla assegnazione 
della “condotta” a Bonferraro, nel 
1984, con ambulatorio in paese. 
Negli ultimi 13 anni ha anche pre-
stato servizio all’Aggregazione  
funzionale territoriale (Aft) di No-
gara.  Ora, gli oltre 1500 suoi ex pa-
zienti si trovano  a dover “mendica-
re” una visita di un medico distret-
tuale che presta servizio a Sorgà, in 
un container, tipo terremotati (e 
meno male che c’è!) dove si alter-
nano tre medici a turno. Una situa-
zione per i pazienti, specialmente 

anziani, di smarrimento  e insicu-
rezza trovandosi di fronte non sem-
pre al solito medico, ma a più me-
dici ai quali dovrebbero, di volta in 
volta, illustrare la loro anamnesi 
clinica con tutti i limiti lessicali e di 
memoria che comporta l’età. Ma 
tant’è. Al dottor Posteri va comun-
que il ringraziamento per l’impor-
tante servizio svolto  nella comuni-
tà e l’augurio di una serena vita da 
pensionato.                            (l.f.)

Non era mai accaduto nella 
storia di Nogara   che un 
concittadino fosse insigni-

to della medaglia d’oro al Valor Ci-
vile, importante onorificenza elar-
gita dal ministero dell’Interno e dal 
Presidente della Repubblica. Si 
tratterà, però, di un riconoscimento 
“alla memoria”, visto che il nogare-
se in questione, Bruno Padovani, 
82 anni, indimenticato assessore ai 
servizi sociali con le amministra-
zioni guidate dal Paolo Andreoli e 
da Oliviero Olivieri, ha perso la vi-
ta il 27 giugno di due anni fa, al Li-
do Adriano nel Ravennate, con un 
gesto eroico che ha salvato la vita a 
una bambina che stava annegando 
in mare. All’indomani della sua tra-
gica scomparsa l’Associazione In-
signiti Onorificenze Cavalleresche 
(Aioc), presieduta da Sergio Bazer-
la, aveva inoltrato la richiesta del-
l’assegnazione dell’importante 
onorificenza al presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella e all’al-
lora ministro dell’interno, Luciana 
Lamorgese. Queste le motivazioni 

dell’onorificenza: “Con pronta de-
terminazione e generosa abnega-
zione, udite grida di aiuto, incuran-
te dei rischi legati all’età avanzata, 
si tuffava nell’acqua del mare, agi-
tata per le condizioni meteo proibi-
tive, per soccorrere quattro minori 
allontanatisi dalle loro madri e tra-
sportati dalla corrente verso il lar-
go, riuscendo a raggiungere una 

bambina e consegnarla ad un altro 
bagnante. Accusava, quindi, un ma-
lore a seguito dello sforzo e veniva 
riportato a riva, dove giungeva pri-
vo di sensi e tutti i tentativi di riani-
marlo risultavano purtroppo vani. 
Straordinario esempio di umana so-
lidarietà e di eccezionale altruismo 
spinti fino all’estremo sacrificio”. 
L’amministrazione comunale di 
Nogara, in accordo con i famigliari 
e in seguito alla richiesta pervenuta 
in municipio dalla dirigenza scola-
stica, ha deliberato di intitolare a 
Padovani la locale scuola d’infan-
zia. Nel novembre 2022, a Firenze, 
la figlia Paola è andata a ritirare lo 
“Scudo d’Argento di San Martino”, 
riconoscimento dato a persone che 
si sono distinte per altruismo. La 
città di Ravenna, invece, ricorderà 
Padovani con una borsa di studio. 
La cerimonia di consegna della me-
daglia d’oro avrà luogo probabil-
mente  il prossimo 2 giugno, in oc-
casione della Festa della Repubbli-
ca. 

Giordano Padovani 

Com’è tradizione, anche quest’anno il Centro scoiale casteldariese-Au-
ser ha organizzato la Festa della donna, domenica 10 marzo, nel salo-
ne della sede. Presenti oltre una sessantina di donne iscritte al Centro. 

Il presidente Luciano Ghiotti ha portato il saluto dell’associazione e poi si è 
complimentato con la veterana del Centro, la poetessa Lidia Lucato, che tra 
alcuni mesi compirà 99 anni, per la sua poesia dedicata alla festa.  

(l.f.) 
Nella foto: Lidia al centro con il presidente Ghiotti e la vice presidnete Te-
resa De Pasquale.

Usando la terminologia calcistica si può dire, senza ombra di 
dubbio, che nella segnaletica pubblicitaria della foto, scattata 
a Verona (Italia), l’inglese la fa da padrone. Meno male che l’in-
segna più alta tiene in… alto la lingua italiana. (l.f.)
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Sinner 
e la residenza 
fiscale

Egregio direttore, 
     Yannik Sinner è stato privile-
giato dalla vita, dalla natura, dal 
destino.  
     È nato in una famiglia unita, 
che lo ha cresciuto in un contesto 
di grande affetto e cura dandogli la 
possibilità di esprimere il suo ta-
lento.  
     Il luogo è San Candido, Sud Ti-
rolo/Alto Adige, ambiente in gran 
parte incontaminato, montagne, la-
ghi, prati in cui si è circondati dal-
la bellezza. 
Ha fatto dello sci, poi si è dedicato 
al tennis (forse avrebbe potuto ec-
cellere in qualsiasi sport), dove ha 
trovato la sua strada, diventando 
un campione. 
     Con le sue vittorie ha guada-
gnato parecchio denaro, aumentato 
anche dalle entrate della pubblici-
tà, che subito lo ha ingaggiato. 
In questo percorso luminoso ha pe-
rò commesso un errore: la sua resi-
denza fiscale è nel Principato di 
Monaco, cioè le tasse sul suo reddi-
to le paga lì e non in Italia. 
     Forse egli non si rende conto 
che questa è una macchia nella sua 
identità di persona che dovrebbe 
costituire anche un modello, un 
esempio di uomo e di atleta. Le 
persone che gli sono vicine e che 
gli vogliono bene avrebbero dovuto 
farglielo notare. Se non l’hanno 
fatto loro, ci permettiamo di farlo 
noi, tra i tanti affascinati dalla sua 
bravura, da quella magia che i 

campioni trasmettono alle persone 
“normali” che li seguono e li am-
mirano. Dunque, Sinner dovrebbe 
trasferire la sua residenza in Italia 
e pagare le tasse qui. Sarebbe un 
modo per “restituire” qualcosa al 
paese che gli ha dato i natali e ha 
contribuito a plasmare il suo cor-
po, la sua mente, il suo spirito as-
sieme alla sua famiglia e a tutte le 
persone che ha conosciuto. 
     Sarebbe un modo per recupera-
re un “equilibrio” che finora non 
c’era, per compensare una carenza 
che, pochi o tanti che fossero i soldi 
tolti all’Italia, verrebbe ora ricom-
posto a beneficio di tutti, di lui stes-
so, la cui figura assumerebbe 
un’altezza morale proporzionata al 
suo valore sportivo, ma anche alle 
persone che usufruirebbero di 
quelle risorse destinate al bene co-
mune, cioè alla sanità, alla scuola, 
ai servizi sociali di un Paese che è 
anche il suo. 

Lettera firmata 
 

Caro lettore, 
     grazie per la sua lettera, che mi 
dà uno spunto di riflessione. 
     Chi evade le tasse è tre volte la-
dro: la prima volta perché sottrae 

alla comunità in cui vive risorse 
che non potranno essere destinate a 
sanità, scuola, servizi pubblici, la 
seconda perché altri cittadini devo-
no pagare di più a causa sua, la ter-
za perché comunque l’evasore usa 
le strutture del paese a sbafo. 
Evadere le tasse è come rapinare, 
anzi peggio, è una rapina senza ri-
schio: al posto del palo  ci sono i 
politici.  

CASTELBELFORTE 

La De.Co. per il riso  
alla pilota

Durante una recente cerimo-
nia pubblica nella sala poli-
valente (nella foto) l’Acs 

(Associazione cultura  spettacolo) 
ha ricevuto l’attestato “Riso alla pi-
lota De.Co. di Castei”. Presenti il 
sindaco Massimiliano Gazzani, il 
vice Stefano Bauli e il presidente 
della Provincia di Mantova Carlo 
Bottani. Il certificato De.Co., con-
segnato alla presidente dell’Asso-
ciazione Mara Negri, è stato rila-
sciato da un’apposita commissione  
comunale e approvato dalla stessa 
Giunta. Per l’occasione sono stati 
conferiti riconoscimenti al merito 
di “Maestri risottai” ai fratelli Da-
niele e Moreno Dallai e in ricordo 
di Emanuele, a Nicola Ferrarin, 
Maurizio Toaldo, Massimo Rondel-
li, Davide Ginelli e Andrea Carlin 
“che grazie al loro costante impe-
gno portano avanti, con i nostri as-

sociati, il gusto della tradizione di 
Castei” ha sottolineato la presiden-
te. “L’Associazione Cultura e Spet-
tacolo – ha aggiunto - dal 1994 pro-
pone la tradizione locale in tutte le 
sue versioni originali, come missio-
ne culturale e a salvaguardia nel 
tempo, volta a far conoscere e gu-
stare un piatto unico per la sua par-
ticolarità, organizzando e parteci-
pando a occasioni dedicate riscuo-
tendo da sempre ampio parere fa-
vorevole e grandi consensi”. La ri-
cetta del “riso alla pilota” usa riso 
vialone nano, una pianta ibrida nata 
dalle sperimentazione del professor 
Novello Novelli Agronomo,  ricer-
catore e studioso dell’Ente Risi di 
Parma, che la sperimentò nel 1937 
sul terreno della Violina, a corte Fe-
nil Bruciato di Castelbelforte, suo 
luogo nativo e di vita. 

(l.f.)

E D I T R I C E  


